FONTI UTILIZZATE:

-L’immagine dello sfondo utilizzato per questa mappa concettuale l’ho trovata su: http://creativecommons.it/immagini 

-Le informazioni per la risorsa sugli schemi riflessi, le ho prese da: http://www.psicolab.net/2005/lo-stadio-sensomotorio 

-Per la risorsa sulle reazioni circolari primarie, ho ricavato informazioni su: http://

http://www.psicolab.net/2005/lo-stadio-sensomotorio
e sui miei appunti di psicologia dello sviluppo, presi durante la lezione della professoressa Sansavini

-Per la risorsa delle reazioni circolari secondarie, ho preso le informazioni da: http://www.wikipedia.org
e sui miei appunti di psicologia dello sviluppo, presi durante la lezione della professoressa Sansavini

-Le informazioni per la risorsa della coordinazione delle reazioni circolari secondari, le ho trovate sui miei appunti di psicologia dello sviluppo, presi durante la lezione della professoressa Sansavini

-Per la risorsa sulle reazioni circolari terziarie, ho preso le informazioni da:

http://www.wikipedia.org/wiki/jean​_piaget#stadio​_senso-motorio
http://www.unich.it
-Per la risorsa della rappresentazione, ho preso le informazioni su:

http://www.psicolab.net/2005/lo-stadio-sensomotorio
e sui miei appunti di psicologia dello sviluppo, presi durante la lezione della professoressa Sansavini.

Descrizione della mappa:

Questa è la mappa che ho deciso di collegare a quella precedente sugli stadi dello sviluppo cognitivo di Jean Piaget, perché mi sembrava la più inerente e adatta all’argomento della prima mappa creata.

Per cercare di renderla il più semplice e schematica possibile, ho suddiviso lo stadio senso-motorio nei suoi sei sottostadi: gli schemi riflessi, le reazioni circolari primarie, le reazioni circolari secondarie, la coordinazione delle reazioni circolari secondarie, le reazioni circolari terziarie e la rappresentazione.
Nel primo sottostadio (0-1 mese), avviene una relazione elementare tra il neonato e l’ambiente tramiti i semplici riflessi, preadattati ad altri stimoli. 

Nel secondo sottostadio (1-4 mesi), i riflessi sono coordinati allo schema d’azione, che concludono l’azione dando via a nuove attività.

Nel sottostadio delle reazioni circolari secondarie (4-8 mesi), i comportamenti implicano il conseguimento di un effetto.

Nel IV sottostadio (8-12 mesi), c’è una differenziazione tra mezzi e fini in atti intenzionali.

Nel quinto sottostadio le reazioni circolari terziarie (12-18 mesi), c’è una scoperta da parte del bambino, di nuovi mezzi per raggiungere lo scopo, tramite gli errori.

Nell’ultimo sottostadio (18-24 mesi), il bambino effettua combinazioni mentali tra i fini e i mezzi; tramite la sperimentazione attiva scopre nuovi mezzi.
